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ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE DELLA CLASSE 
 
La classe è costituita da 29 alunni. 
Non è stato effettuato un test d’ingresso ma sono state dedicate le prime lezioni allo 
svolgimento di attività di ripasso e recupero, relativamente a quei contenuti ritenuti 
prerequisiti essenziali per lo svolgimento dell’attività futura. Dai dati raccolti si può 
affermare che la classe, nel complesso, evidenzia discrete potenzialità di apprendimento, 
una motivazione adeguata, che si riflette in una partecipazione attenta e in un 
atteggiamento di disponibilità, anche se non da parte di tutti.  
L’attuazione del nuovo obbligo d’istruzione ci impone l’approfondimento degli aspetti 
fondanti i quattro assi culturali (dei linguaggi; matematico; scientifico tecnologico; storico-
sociale) al fine di individuare le competenze trasversali chiave per favorire il miglioramento 
della qualità degli apprendimenti dei giovani e per elevare i livelli culturali della 
popolazione. A tale proposito al termine della classe seconda le competenze di base 
acquisite dovrebbero essere: 

● padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa verbale in vari contesti (asse dei linguaggi); 

● confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni, 
individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi (asse matematico); 

● osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e 
artificiale e riconoscere nelle sue forme i concetti di sistema e di complessità (asse 
scientifico-tecnologico) 

● comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione 
diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica 
attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali (asse storico sociale). 

E’ chiaro che queste competenze saranno sviluppate all’interno della matematica nel 
corso del primo biennio. 
Gli obiettivi minimi trasversali comuni individuati dai consigli di classe sono quelli di seguito 
specificati: 

● Rinforzare l’autonomia operativa e comportamentale; 
● Acquisire le regole di comportamento; 
● Lettura e comprensione del testo con analisi semplificata; 
● Acquisire un linguaggio specifico nelle varie discipline 

Per raggiungere tali obiettivi si utilizzeranno le seguenti strategie: 
● Ascolto attivo diversificato per materia; 
● Costruzione di un vocabolario di classe;  
● Verbalizzazione al termine della lezione. 

 
 

CONTENUTI 
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TEMA 1: EQUAZIONI E DISEQUAZIONI  

 
Tempi: Settembre-Ottobre-Novembre 

 

COMPETENZE: UTILIZZARE LE TECNICHE E LE PROCEDURE DI CALCOLO ALGEBRICO, 
INDIVIDUARE LE STRATEGIE APPROPRIATE PER RISOLVERE PROBLEMI 
 

 

CONOSCENZE 
 

● Le equazioni lineari 
(ripasso) 

 
 
 

● Le disequazioni 
 
 

 

ABILITA’ 
 

● Risolvere equazioni numeriche intere 

● Risolvere problemi che hanno come modello un’equazione 
lineare 

 
 

● Risolvere disequazioni numeriche intere 

● Risolvere sistemi di disequazioni 
● Studiare il segno di un prodotto o di un quoziente di polinomi di 

primo grado 

 
 

 
 
 
 

 
TEMA 2: LA STATISTICA 

  
Tempi: Dicembre 

 
COMPETENZE: ANALIZZARE DATI E INTERPRETARLI SVILUPPANDO DEDUZIONI E RAGIONAMENTI 
SUGLI STESSI ANCHE CON L’AUSILIO DI RAPPRESENTAZIONI GRAFICHE, USANDO 
CONSAPEVOLMENTE GLI STRUMENTI DI CALCOLO. 
 

 
CONOSCENZE 
 

● Organizzazione dei dati 
numerici 

 
● Sintesi dei dati 

     

 
ABILITA’ 
 

● Raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di dati 
● Leggere e interpretare tabelle e grafici 

 
● Sintetizzare i dati esprimendoli con numeri significativi (media, 

moda, mediana) 
● Studiare la variabilità dei dati 
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TEMA 3: SISTEMI E RADICALI 
 

Tempi: Dicembre-Febbraio 

 

COMPETENZE: UTILIZZARE LE TECNICHE E LE PROCEDURE DI CALCOLO ALGEBRICO, 
INDIVIDUARE LE STRATEGIE APPROPRIATE PER RISOLVERE PROBLEMI 
 

 

CONOSCENZE 
 

● I sistemi lineari 
 
 

● I radicali 
 
 
 

 

ABILITA’ 
 

● Risolvere sistemi scegliendo il metodo più adatto  
 
 

● Operare con i numeri reali sotto forma di radicali 
● Utilizzare in modo appropriato l’operatore valore assoluto 

 
 

 
 
 

 

 
TEMA 4: FUNZIONI E GRAFICI 

 
Tempi: Marzo-Aprile 

 

COMPETENZE: UTILIZZARE LE TECNICHE E LE PROCEDURE DI CALCOLO ALGEBRICO, 
INDIVIDUARE LE STRATEGIE APPROPRIATE PER RISOLVERE PROBLEMI 
RAPPRESENTANDOLE ANCHE SOTTO FORMA GRAFICA 
 

 

CONOSCENZE 
 

● Il piano cartesiano 

 
 
 

● La retta nel piano 
cartesiano 

 
 

● Funzioni di proporzionalità 

 

ABILITA’ 
 

● Fissare un sistema di riferimento nel piano 

● Operare con punti e segmenti nel piano cartesiano 

 
 

● Riconoscere l’equazione di una retta 

● Trovare equazioni di rette che soddisfano a determinate 
caratteristiche 

 
● Costruire il diagramma di particolari curve di proporzionalità 
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TEMA 5: LA PROBABILITA’ 

 
Tempi: Maggio 

 

COMPETENZE: ANALIZZARE DATI E INTERPRETARLI SVILUPPANDO DEDUZIONI E 
RAGIONAMENTI SUGLI STESSI ANCHE CON L’AUSILIO DI RAPPRESENTAZIONI 
GRAFICHE,USANDO CONSAPEVOLMENTE GLI STRUMENTI DI CALCOLO. 
 

 

CONOSCENZE 
     

● Il concetto di probabilità 

 

ABILITA’ 
 

● Determinare valori di probabilità di eventi elementari 
● Determinare valori di probabilità di eventi più complessi 

applicando correttamente i teoremi studiati 
 

 

 
 

 
TEMA 6: LA GEOMETRIA EUCLIDEA 

 
Tempi: Ottobre-Maggio 

 
 

COMPETENZE: CONFRONTARE E ANALIZZARE LE FIGURE GEOMETRICHE INDIVIDUANDO 
INVARIANTI E RELAZIONI. 
 

 

CONOSCENZE 
 

● Termini primitivi e assiomi 
della geometria euclidea 

(ripasso) 
 

● Triangoli, poligoni e criteri 
di congruenza 

(ripasso) 
 
 
        

● Relazioni tra rette: 
perpendicolarità e 
parallelismo 

 
 

● Trasformazioni 
isometriche, proprietà e 
invarianti 

 
 

● Quadrilateri, 
parallelogrammi, 
poligoni 

 
 
 

 

ABILITA’ 
 

● Riconoscere gli oggetti fondamentali della geometria e saperli 
caratterizzare mediante gli assiomi 

 
 

● Individuare le proprietà essenziali dei poligoni con particolare 
riferimento ai triangoli 

● Riconoscere triangoli congruenti e poligoni congruenti 
● Comprendere i passaggi logici di una dimostrazione e saper 

sviluppare semplici dimostrazioni 
 

● Riconoscere rette perpendicolari 
● Riconoscere rette parallele e individuarne le proprietà 

● Applicare le proprietà del parallelismo e della perpendicolarità 
ai triangolo e ai poligoni 

 
● Applicare le isometrie fondamentali (simmetrie,   traslazioni, 

rotazioni) 
● Individuare assi e centri di simmetria in una figura 
● Individuare invarianti 

 
● Riconoscere parallelogrammi e parallelogrammi particolari e 

saperne individuare le caratteristiche 

● Riconoscere trapezi 
● Riconoscere poligoni regolari 
● Individuare segmenti congruenti nella corrispondenza parallela 

di Talete 
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● L’equivalenza dei poligoni 

 
 
 

● Omotetie e similitudini 
 

 
● Riconoscere figure equivalenti 
● Applicare i criteri di equivalenza dei poligoni 
● Applicare i teoremi di Pitagora e di Euclide 

 
● Applicare omotetie riconoscendo gli invarianti 
● Riconoscere figure simili con particolare riferimento ai triangoli 

 
 

 
 
Si riterrà che gli alunni avranno acquisito il livello minimo per poter proseguire con 
sufficiente profitto gli studi successivi, se dimostreranno di aver acquisito tutti i seguenti 
elementi:  
- Conoscenza e comprensione generale di tutti i concetti, le regole, i fondamentali metodi 
in uso, che sono stati trattati nel corso dell’anno scolastico per sviluppare il programma; 
richiamo dei più importanti argomenti dei programmi previsti per gli anni precedenti che 
abbiano connessione con gli argomenti trattati durante questo a.s.; 
- capacità di comunicare in modo chiaro e corretto (facendo tra l’altro uso dei simboli 
convenzionali usualmente adottati), anche se non necessariamente rigoroso, i concetti del 
programma previsto per la classe, e di dimostrare di aver capito gli stessi, anche 
attraverso degli esempi; 
- capacità di applicare correttamente i concetti essenziali del programma previsto, in 
contesti e situazioni presentati in classe o svolti nel libro di testo. 
 
 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

La valutazione del processo di apprendimento degli alunni sarà effettuata attraverso 
verifiche formative durante lo svolgimento di ogni unità didattica, con lo scopo di acquisire 
informazioni sul processo in atto e quindi individuare la necessità di avviare opportune 
modalità di recupero, e attraverso verifiche sommative alla fine di ciascuna delle stesse. 

 
 

VALUTAZIONE FORMATIVA E SOMMATIVA 
 
La valutazione formativa sarà effettuata attraverso verifiche, che avranno per oggetto: 
1) Il lavoro svolto a casa 
2) Contributi alla lezione e interventi di chiarimento o di approfondimento 
3) Domande a cui l’allievo dovrà rispondere dal posto 
4) Test 
La valutazione sommativa sarà effettuata attraverso interrogazioni orali e/o test scritti a 
domande aperte e/o chiuse e i compiti in classe. 
 
 

NUMERO MINIMO DI CONTROLLI SOMMATIVI PER TRIMESTRE/ PENTAMESTRE 
 

Almeno tre prove nel primo periodo (due scritte e una orale) e almeno 4 prove nel secondo 
periodo (due scritte e due orali)  da acquisire attraverso compiti in classe e interrogazioni. 

 
GRIGLIE PER LA VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE ED ORALI 

 
In accordo con quanto stabilito nel gruppo disciplinare di matematica, la valutazione delle 
prove orali sarà di tipo globale, tenendo conto: 
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➢ della comprensione dei quesiti e pertinenza delle risposte  

➢ della conoscenza degli argomenti  

➢ della coerenza, organicità e correttezza espressiva 

➢ dell’applicazione delle procedure apprese 

 
 

INDICATORI LIVELLI 

Comprensione dei quesiti 
● Autonoma 

● Guidata 

Conoscenza dei contenuti teorici della 

disciplina 

● Scarsa 

● Insufficiente 

● Sufficiente 

● Discreta 

● Vasta 

Applicazione dei concetti e delle procedure 

● Carente 

● Insicura 

● Sufficiente 

● Discreta 

● Ottima 

Uso del linguaggio specifico 

● Approssimativo 

● Accettabile 

● Efficace e corretto 

 

e adottando la seguente griglia: 
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Livello Voto Descrittori 

Eccellente 10 -  Conoscenze complete e approfondite, competenze sicure, espresse con 

eccellenti capacità critiche e di rielaborazione personale; 

-  capacità di produrre autonome trattazioni sulla materia in esame, originali sia 

per forma che per contenuto; 

-  capacità di trovare soluzioni diverse a uno stesso problema. 

Ottimo 9 -  Conoscenze complete e approfondite e  competenze sicure, espresse in modo 

corretto; 

- buone capacità di analisi/ sintesi/ collegamento in contesti già in precedenza 

presentati all’alunno dall’insegnante o attinti da libri; 

- capacità di affrontare con argomentazioni complete un problema nuovo, ma 

collegato ad argomenti già svolti. 

Buono 8 - Conoscenze complete e competenze adeguate, supportate da buone capacità 

comunicative; 

- capacità di riprodurre in modo preciso collegamenti già presentati 

dall’insegnante o da libri. 

Discreto 7 - Conoscenze abbastanza complete ma non sempre approfondite; 

competenze accettabili, capacità di collegamento solo se opportunamente 

guidate.  

Sufficiente 6 - Conoscenza e comprensione dei concetti essenziali; 

- competenze comunicative semplici; 

- capacità di valutazione poco evidenti; 

- incerta la  capacità di esposizione. 

Mediocre 5 - Conoscenze solo parziali (dal punto di vista quantitativo); 

- conoscenze accettabili (dal punto di vista qualitativo), ma espresse con incerta 

competenza comunicativa e rielaborativa. 

Insufficient

e 

4 - Conoscenze molto limitate (dal punto di vista quantitativo);; 

- conoscenze (dal punto di vista qualitativo) di livello mediocre, ma espresse con 

competenza comunicativa e rielaborativa inaccettabile. 

Scarso 

Molto scarso 

3 - Conoscenze molto scarse o nulle, espresse con gravi scorrettezze. 
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Le prove scritte saranno strutturate: 

▪ impostando problemi e quesiti in stretta coerenza con l’unità tematica svolta in classe 
formulati in modo agile e snello, al fine di rendere più agevole l’analisi testuale e 
l’eventuale scelta da parte dello studente;  

▪ l’articolazione delle questioni sarà ispirata al criterio di una complessità graduale e a 

quello della non necessaria interdipendenza tra loro 

▪ problemi e quesiti saranno predisposti in modo che permettano di misurare e quindi 

valutare, nel modo più oggettivo possibile, il livello di apprendimento raggiunto in 
relazione alle conoscenze, competenze e capacità. 

La valutazione delle prove scritte sarà effettuata con la seguente procedura: 

▪ Assegnazione di un punteggio alle singole parti della prova (punteggio grezzo totale = 
n); 

▪ Definizione del livello di sufficienza pari al 50% del punteggio grezzo totale n; 
▪ Trasformazione del punteggio grezzo realizzato in voto attraverso la formula:  

Voto =  
 

▪ Il giudizio finale sarà assegnato seguendo la seguente griglia: 
 

Organizzazione del 
lavoro e coerenza 
 

Conoscenze 
degli argomenti 

 
Abilità operative 

 
Capacità di 
rielaborazione 

 pregevole  vaste  sicura  notevole 

 organica  discrete  valida  soddisfacente 

 adeguata  sufficienti  normale  modesta 

 accettabile  insufficienti  insicura  inadeguata 

 inaccettabile  scarse  scadente  assente 

 

 

ANALISI DIAGNOSTICA DEGLI INSUCCESSI SCOLASTICI 
 

Tutte le verifiche, formative e sommative, e l’analisi degli errori più frequenti 
permetteranno di individuare le diverse difficoltà incontrate dagli alunni nella fase di 
apprendimento. 
 

INTERVENTI INTEGRATIVI A SOSTEGNO DEGLI ALUNNI IN DIFFICOLTÀ DI APPRENDIMENTO 
 
Premesso che le normali attività didattiche di esercitazione alla lavagna e/o di gruppo 
(previste durante e/o al termine di ogni unità didattica e prima della verifica sommativa) e 
di correzione degli esercizi assegnati per il lavoro a casa (previste essenzialmente all’inizio 
di ogni lezione), rappresentano già modalità di interventi per il superamento delle difficoltà 
di apprendimento rivolti all’intera classe, detti interventi saranno effettuati: 
 
1) programmando apposite lezioni dedicate al recupero contenutistico e/o metodologico di 

argomenti svolti, rivolte all’intera classe; 
 
2) attraverso appositi corsi integrativi, in orario extracurricolare, rivolti soltanto a quegli 

alunni che hanno accumulato particolari ritardi nell’apprendimento. 
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VERIFICHE RELATIVE AL PIANO DI LAVORO ED AGLI STRUMENTI DEFINITI 

 
Il presente piano di lavoro sarà illustrato agli alunni, in modo da renderli consapevoli degli 
obiettivi, dei metodi e degli strumenti adottati nel processo di insegnamento e 
apprendimento, e quindi corresponsabili con l’insegnante dell’attuazione e lo stato di 
avanzamento della programmazione. La verifica pertanto sarà effettuata costantemente 
alla fine di ogni unità didattica svolta, coinvolgendo in essa anche gli studenti, 
relativamente alla quantità dei contenuti svolti, agli obiettivi raggiunti, alla coerenza con 
metodi e strumenti, e decidere in merito ad eventuali modifiche e/o aggiustamenti. Una 
ulteriore verifica sarà effettuata, durante i consigli di classe, secondo il calendario della 
programmazione approvata dal Collegio dei Docenti. 
 

 
 

Terni, lì 30 Novembre 2019                                          Prof. SABATINI MICHELANGELO 

       Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

       ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. n. 39/1993 
 
 
 

 


